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Le origini della moderna epatologia ed epatopatologia possono 
risalire al XIX secolo quando Laennec identificò la cirrosi come una 
distinta malattia. Tuttavia la conoscenza delle basi patologiche del-
le malattie del fegato rimase per un lungo periodo di tempo al-
quanto rudimentale fino alla metà del XX secolo quando Menghini 
introdusse per la prima volta nella pratica clinica la biopsia epatica 
transcutanea (just a second). L’uso della biopsia ha rivoluzionato 
l’approccio clinico e il trattamento di molte malattie epatologiche 
permettendoci di riconoscere i cambiamenti morfologici iniziali nel
fegato e di capire la loro patogenesi. Essa ha favorito la collabora-
zione fra clinico e patologo e gli studi osservazionali delle malattie 
del fegato nella loro evoluzione, progressione e guarigione.
La stretta collaborazione tra clinici e patologi permette di correlare 
sintomi e quadri di laboratorio con aspetti patologici.
Tale collaborazione risulta essere di primaria importanza per malat-
tie rare la cui diagnosi a volte risulta essere più complessa, come, 
ad esempio, nel caso delle epatopatie autoimmuni quali Epatite 
Autoimmune, Colangite Biliare Primitiva e Colangite Sclerosante 
Primitiva che possono richiedere una biopsia epatica che permetta 
al clinico di confermare diagnosi, patologia e terapia.
Questo approccio clinico-patologico è una delle chiavi fondanti 
della moderna epatologia e richiede che il clinico possegga una 
solida conoscenza della patologia del fegato e che il patologo 
acquisisca una working knowledge della epatologia clinica e del-
le malattie del fegato. Per tali motivi appare di fondamentale im-
portanza la possibilità di illustrare al clinico i principali aspetti di 
morfologia epatica e le alterazioni patologiche presenti nelle più 
frequenti malattie del fegato.

Responsabili Scientifici

10:00	 Apertura lavori

10:15	 Inquadramento istologico del fegato e lesioni minime 	
	 che caratterizzano le patologie autoimmuni
	 croniche del fegato
	 A. Baiocchini

11:15	 Biopsia epatica: Metodologia Operativa e Standard minimi. 
	 Approccio alla lettura del preparato. 
	 Un aspetto “quasi” normale. 
 	 S. Carotti - D. Fanni

12:15	 Q&A

12:45	 Light Lunch

13:45	 Condivisione di esperienze: 
	 CBP franca o Sindrome da overlap (CBP/ AIH)? 
	 Una diagnosi necessariamente anatomo clinica
	 T. Musarra - V. Pace Palitti

14:30	 Clinico e Patologo a confronto
	 A. Baiocchini - A. Pellicelli

15:00 	 Digital Health: presente e futuro
	 G. Perrone

16:00 	 Q&A

16:30 	 Take home messages e Conclusioni
	
	 Test ECM
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